VADEMECUM PER LA COSTRUZIONE DELLA LEZIONE COOPERATIVA

Tratto da: Comoglio, M., Cardoso, M. A., Insegnare e apprendere in gruppo, Roma, LAS,  1996.
PRIMA FASE

– IDENTIFICARE LE LEZIONI DA SVOLGERE

Predisporre un piano di lavoro che possa abbracciare un mese o un trimestre/quadrimestre

Analizzare la situazione della classe ed il contesto
SECONDA FASE 

 STABILIRE OBIETTIVI E COMPITI

Obiettivi didattici e cooperativi

Interdipendenza positiva

Responsabilità individuale e criteri di successo

Comportamenti che l’insegnante si aspetta di rilevare (da selezionare tra le abilità sociali indicate)

LIVELLI DI INTERDIPENDENZA POSITIVA

· Interdipendenza di scopo o di compito: ad esempio, far produrre al gruppo un solo prodotto, dopo che ciascuno ha  svolto il compito assegnato (un alunno scrive una scaletta con i punti chiave, un scrive domande funzionali alla comprensione, ecc…)  
· Interdipendenza di materiali: ad esempio, dare al gruppo una sola copia del materiale su cui lavorare

· Interdipendenza di informazioni: ad esempio, fornire al gruppo una sola parte delle informazioni su cui lavorare

· Interdipendenza di ruoli: ad esempio, attribuire ai membri di ciascun gruppo ruoli tra loro complementari dei ruoli 

· Interdipendenza di identità: ad esempio, far individuare un motto, uno slogan che identifichi il gruppo

· Interdipendenza di valutazione: ad esempio, attribuire ad ogni gruppo una valutazione che derivi dalla somma delle valutazioni individuali, oppure dare come valutazione individuale una media ponderata tra valutazione individuale e di gruppo

· Interdipendenza di………….
RESPONSABILITA’ INDIVIDUALE

· Far firmare a tutti il lavoro finale
· Fare interrogazioni a caso al termine del lavoro
· Far svolgere ad ognuno una prova individuale
· Scegliere a caso uno dei lavori elaborati dal gruppo
· Effettuare un controllo vicendevole tra compagni
· ……………………..

CRITERI DI SUCCESSO

· Tempo a disposizione

· Forma di presentazione/lunghezza del prodotto finale
· Altri criteri di valutazione previsti
· Se la valutazione finale è data da un insieme di criteri, fornire la modalità di ponderazione del punteggio:

Es.

60% del punteggio per il conseguimento dell’obiettivo cognitivo
30% per la valutazione della/e abilità sociale/i

10% se tutti i membri del gruppo avranno raggiunto il livello minimo atteso

· Se il gruppo o l’individuo raggiungerà una correttezza superiore alla precedente valutazione potrà avere il seguente premio: _____________________________________
· Se si ritiene opportuno dare una valutazione del modo in cui le competenze sociali saranno valutate secondo questi criteri

COMPETENZE SOCIALI

1. LE ABILITA’ COMUNICATIVE
· Saper superare il “rischio” di una apertura all’altro

· Saper esprimere emozioni

· Saper porgere un ascolto attivo

· Saper ascoltare con rispetto e attenzione

· Saper comunicare in modo congruente

· Saper essere correttamente assertivi

· Saper richiedere e dare aiuto emotivo e per l’apprendimento

· Saper lodare e incoraggiare

· Saper comunicare in modo conciso, etero-centrato, persuasivo

· Saper comunicare rispettando il proprio turno, riflettendo prima di intervenire

2. a LEADESRHIP DISTRIBUITA - AZIONI ORIENTATE AL COMPITO
· Fornire informazioni ed opinioni

· Richiedere informazioni ed opinioni

· Orientare verso il compito e attribuire ruoli

· Riassumere sequenze di interventi

· Stimolare con nuove prospettive

· Controllare la comprensione
2. b LEADESRHIP DISTRIBUITA - AZIONI ORIENTATE AL CLIMA DEL GRUPPO
· Incoraggiare la partecipazione

· Facilitare la comunicazione

· Intervenire allentando le tensioni

· Osservare il processo

· Risolvere i problemi interpersonali

· Mostrare accettazione ed elargire riconoscimenti
3. NEGOZIAZIONE DEI CONFLITTI
· Essere disponibile a discutere ciò che determina il conflitto

· Saper identificare bisogni, scopi e che cosa si vuole dall’altro

· Saper confrontarsi discutendo sul problema, ma non sulla persona

· Saper comprendere la prospettiva dell’altro

· Inventare soluzioni di vantaggio reciproco

· Proporre soluzioni coerenti con gli interessi e i bisogni di ognuno

· Trovare un accordo “totalmente” soddisfacente per tutti e due
4. SOLUZIONE DI PROBLEMI 
· Saper procedere “insieme” coordinando le risorse disponibili nelle varie fasi della ricerca della soluzione di un problema
· Saper definire insieme il problema
· Disporre di un ricco repertorio di strategie per definire il problema

· Constatare che le difficoltà del problema non sono superiori alle risorse del gruppo

· Saper inventare soluzioni alternative

· Disporre di un ricco repertorio di strategie per inventare soluzioni alternative
5. PRENDERE DECISIONI
· Saper procedere “insieme” coordinando le risorse disponibili nelle varie fasi del processo di decisione

· Saper valutare l’alternativa migliore

· Saper evitare “errori” di decisione

· Disporre di un ricco repertorio di strategie decisionali

· Saper pianificare la realizzazione dell’alternativa migliore

· Saper coordinare obiettivi e soluzioni

· Saper prevedere gli ostacoli

· Saper rimuovere le cause degli ostacoli e predisporre i piani di intervento particolare per ostacoli

TERZA FASE 

PRENDERE DECISIONI ORGANIZZATIVE

GRANDEZZA DEL GRUPPO

( due persone    ( tre persone    ( quattro persone     ( cinque persone

FORMAZIONE DEL GRUPPO

· Eterogeneo per abilità e capacità
· Eterogeneo per differenze geografiche
· Eterogeneo per differenze culturali
· Eterogeneo per differenza sessuale
· Gruppo casuale
· ……………..
STRUTTURAZIONE DELL’AULA

· Banchi a T
· Banchi in quadrato
· Tavolo scomponibile
I MATERIALI

· Fornire una copia del materiale a tutto il gruppo
· Fornire copie di una parte del materiale per ciascun membro del gruppo

· ……………………………………………….
MODALITA’ DI INSEGNAMNTO DELLE ABILITA’ SOCIALI

· Costruendo ed utilizzando una carta a T
· Modellando l’abilità

· Attraverso il role playing o la simulazione
· ……………….
STABILIRE COME SARANNO DISTRIBUITE LE ABILITA’ SOCIALI

· Attribuzione dell’insegnante

· Con fogliettini posti sui banchi
· Indicando i ruoli e lasciando che il gruppo decida come distribuirsele
· ………………….

QUARTA FASE 

IL CONTROLLO DURANTE L’ATTIVITA’ DEL GRUPPO (MONITORING) E DI REVISIONE DELL’ATTIVITA’ SVOLTA IN GRUPPO (PROCESSING)

CONTROLLO - MONITORING

· Stabilire chi controllerà l’esercizio delle competenze sociali


( l’insegnante


( l’insegnante e uno studente in ogni gruppo

( l’insegnante e uno studente

( uno studente
· Con quali strumenti sarà controllato l’esercizio delle competenze sociali


( scheda strutturata


( scheda semistrutturata


( scheda non strutturata

REVISIONE – PROCESSING

Si decida:

· il momento in cui effettuarla:_________

· le modalità con la quale sarà effettuata     ( in gruppo
( con l’insegnante

· “cosa” dovrà migliorare nell’attività successiva

· come ricordarlo  ( riportandolo su un cartellone
( ricordandolo all’inizio dell’attività successiva



         ( assegnando il compito ad un alunno che ha il compito di memoria del gruppo

REVISIONE DA APRTE DELL’INSEGNANTE

· Il compito è stato troppo difficile rispetto alle possibilità degli studenti?

· Le istruzioni sul modo in cui gli studenti dovevano lavorare sono state chiare?

· Erano chiari gli obiettivi?

· E’ stato efficace l’insegnamento delle competenze sociali?

· In quale competenza gli studenti dimostrano maggiore carenza?

· La scheda di osservazione delle competenze sociali deve essere migliorata?

· Come sono le medie di gruppo e i risultati individuali rispetto ai precedenti?

· Quali possono essere le ragioni dei risultati negativi di qualche studente?

· Come si sono trovate nel gruppo persone con problemi particolari: rifiutati, persone diversamente abili, diversi per condizione etnica o socioculturale, superdotati?

· …… 










